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ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Carota Novella di Ispica»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 15 gennaio 2013, al Consorzio 
di tutela IGP Carota Novella di Ispica, con sede legale 
in Ispica (RG), via Benedetto Spadaro n. 97, a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Carota No-
vella di Ispica». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 15 genna-
io 2013 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 7 gennaio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A00051

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  16 dicembre 2025 .

      Istituzione dell’Osservatorio nazionale per l’adattamento 
ai cambiamenti climatici.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 9, comma 3, della Costituzione della Re-
pubblica italiana, che prevede la tutela dell’ambiente, 
della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse 
delle future generazioni; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recan-
te «Disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190»; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica 21 otto-
bre 2022 e 14 novembre 2022, con i quali l’on. Gilberto 
Pichetto Fratin è stato nominato, rispettivamente, Mini-
stro della transizione ecologica e Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
l’art. 4, che ha ridenominato il «Ministero della transizio-
ne ecologica» in «Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica»; 

 Visto il decreto direttoriale 16 giugno 2015, n. 86, 
di approvazione del documento «Strategia nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici» (SNAC); 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica 21 dicembre 2023, n. 434, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2024, con 
cui è stato approvato il Piano nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici (PNACC); 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 12 gennaio 2024, n. 17, recante «Indivi-
duazione e definizione dei compiti degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica»; 

 Considerato che il Piano nazionale di adattamento 
ai cambiamenti climatici prevede l’istituzione dell’Os-
servatorio nazionale per l’adattamento ai cambiamen-
ti climatici (di seguito anche osservatorio) compo-
sto da un comitato di indirizzo e coordinamento, da 
una segreteria tecnico-amministrativa e da un    f    orum    
consultivo-divulgativo; 

 Acquisite, a cura della direzione generale competen-
te, le designazioni di spettanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con nota prot. n. 206027 del 
4 novembre 2025, del Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste con nota prot. 
n. 162178 del 4 settembre 2025, del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con nota prot. n. 20181 del 
1° agosto 2025, del Ministero delle imprese e del made 
in Italy con nota prot. n. 142813 del 29 luglio 2025, 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con 
nota prot. n. 144144 del 30 luglio 2025, del Ministero 
dell’università e della ricerca con nota prot. n. 187116 
del 10 ottobre 2025, del Ministero per la protezione 
civile e le politiche del mare con nota prot. n. 161302 
del 3 settembre 2025, del Ministero della cultura con 
nota prot. n. 181769 del 3 ottobre 2025, del Ministero 
della salute con nota prot. n. 29980 del 19 novembre 
2025, del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri con nota prot. 
n. 21586 del 25 agosto 2025, dell’Agenzia nazionale 
per la meteorologia e climatologia (ItaliaMeteo) con 
nota prot. n. 162697 del 4 settembre 2025, della Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome con 
nota prot. n. 185591 dell’8 ottobre 2025, dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) con nota prot. 
n. 142406 del 28 luglio 2025; 
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 Viste le dichiarazioni rese dagli interessati in ordine 
alla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompa-
tibilità di incarichi, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, e alla insussistenza di situazioni, anche po-
tenziali, di conflitto di interesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione dell’Osservatorio nazionale per 

l’adattamento ai cambiamenti climatici    

     1. È istituito presso il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica l’Osservatorio nazionale per l’adat-
tamento ai cambiamenti climatici. 

 2. L’osservatorio svolge le funzioni di indirizzo e co-
ordinamento stabilite dal PNACC, oltre che di analisi e 
confronto, per la pianificazione e l’attuazione delle azioni 
di adattamento, ferme restando eventuali ulteriori dispo-
sizioni stabilite dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica per l’attuazione del PNACC. 

  3. In particolare, in base alle indicazioni del PNACC, 
l’osservatorio svolge i seguenti compiti:  

 cura l’aggiornamento periodico del PNACC; 
 aggiorna nel tempo le azioni di adattamento indivi-

duate dal PNACC e le relative priorità di intervento; 
 individua le specifiche fonti di finanziamento per 

l’attuazione delle azioni individuate dal PNACC fornen-
do indirizzi per il loro utilizzo e proposte di coordina-
mento e integrazione tra strumenti di pianificazione e 
programmazione nazionali e regionali; 

 cura le attività di monitoraggio,    reporting    e valuta-
zione del PNACC finalizzate altresì a garantire il rispet-
to degli obblighi derivanti da impegni internazionali e 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 valuta la coerenza con le previsioni del PNACC di 
eventuali proposte presentate dalle regioni, dagli enti lo-
cali o altri enti pubblici. 

  4. In relazione alle misure e azioni del PNACC, con 
riferimento alle azioni di sistema, l’osservatorio cura, al-
tresì, le seguenti attività ad esso attribuite:  

 individuazione delle modalità, degli strumenti e dei 
soggetti competenti per l’introduzione di principi, misure 
e azioni di adattamento ai cambiamenti climatici nei piani 
e programmi nazionali, regionali e locali (azione di siste-
ma n. 2 del PNACC); 

 definizione di modalità e strumenti settoriali e inter-
settoriali di attuazione delle misure del PNACC ai diversi 
livelli di Governo (azione di sistema n. 3 del PNACC). 
Tale azione comprende la definizione delle possibili fonti 
di finanziamento, oltre che l’individuazione dei potenzia-
li ostacoli all’adattamento di carattere normativo, regola-
mentare e procedurale. 

  5. L’osservatorio si compone come segue:  
 comitato (organo collegiale con funzioni di indirizzo 

e coordinamento); 
 segreteria (struttura di supporto tecnico e 

amministrativo); 

  forum    (organo consultivo-divulgativo). 
 6. Le attività dell’osservatorio sono divulgate attraver-

so la Piattaforma nazionale per l’adattamento ai cambia-
menti climatici.   

  Art. 2.
      Comitato    

     1. Il comitato è l’organo collegiale composto da sedici 
membri avente funzioni di indirizzo e di coordinamento 
delle attività dell’osservatorio. 

 2. Il Presidente del comitato assicura il corretto svol-
gimento delle sue attività, assumendo gli opportuni atti 
di impulso finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti dal PNACC.   

  Art. 3.
      Composizione del comitato    

      1. Il comitato è composto dai seguenti membri desi-
gnati dalle rispettive amministrazioni:  

 Capo del Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
con funzione di Presidente; 

 direttore generale della Direzione generale uso so-
stenibile del suolo e delle acque (USSA) del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, anche con fun-
zione di vicario del Presidente; 

 dott. Marco Maria Carlo Coviello, designato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

 dott. Mauro Serra Bellini, designato dal Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 dott. Arduino D’Anna, designato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 dott. Roberto Tatò, designato dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

 dott.ssa Lidia Ricci, designata dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali; 

 dott. Francesco Ciardiello, designato dal Ministero 
dell’università e della ricerca; 

 cons. Luigi Ferrara, designato dal Ministero per la 
protezione civile e le politiche del mare; 

 dott. Massimo Castaldi, designato dal Ministero del-
la cultura; 

 dott. Carlo Monti, designato dal Ministero della 
salute; 

 ing. Filippo Cadamuro, designato dal Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 dott.ssa Renata Pelosini, designato dall’Agenzia na-
zionale per la meteorologia e climatologia (ItaliaMeteo); 

 ing. Giovanni Satta, designato dalla Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 ing. Gian Luca Sebastiano Gurrieri, designato dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 dott. Antonio Ragonesi, designato dall’Associazione 
nazionale comuni italiani (ANCI). 
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 2. Alle riunioni e ai lavori del comitato partecipa l’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
- ISPRA, con un proprio rappresentante. 

 3. Alle riunioni del comitato possono partecipare an-
che i rappresentanti di Ministeri o di enti, comprese le 
autorità di bacino distrettuali, convocati dal comitato per 
competenza nelle materie oggetto delle tematiche poste 
all’ordine del giorno. 

 4. La segreteria dell’osservatorio di cui all’art. 5 del 
presente decreto partecipa, di norma, alle riunioni del 
comitato.   

  Art. 4.
      Durata del comitato    

     1. La durata del mandato dei membri del comitato è di 
sei anni decorrenti dalla data di insediamento, al termine 
dei quali la composizione è aggiornata con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 2. Le designazioni di sostituzione che si rendessero ne-
cessarie durante il sessennio di cui al primo comma sono 
effettuate con apposita comunicazione al Dipartimento 
sviluppo sostenibile (DiSS), che provvede alla relativa 
nomina con proprio atto.   

  Art. 5.
      Funzionamento del comitato    

     1. Il comitato, nella prima seduta convocata dal Presi-
dente, si insedia e, con decisione assunta a maggioranza 
semplice dei suoi membri presenti, approva il proprio re-
golamento di organizzazione e funzionamento. 

 2. Successivamente al suo insediamento, il comita-
to costituisce specifici gruppi di lavoro e ne individua i 
componenti e i coordinatori. Il comitato vigila e supporta 
il corretto svolgimento delle attività dei gruppi di lavoro. 
Eventuali atti necessari sono adottati dal Presidente del 
comitato. 

 3. Il comitato si riunisce almeno una volta all’anno, 
nell’ultimo trimestre di ogni anno. Tale incontro rappre-
senta la riunione annuale di coordinamento finalizzata ad 
effettuare un’analisi dell’attività svolta e a programmare 
l’attività dell’anno successivo. Specifiche riunioni di ca-
rattere generale o tematico potranno svolgersi in qualun-
que momento in base alle necessità. 

 4. I partecipanti alle riunioni del comitato sono tenuti 
ad osservare le vigenti norme in materia di riservatezza. 

 5. Ad ogni riunione del comitato viene redatto il ver-
bale di seduta.   

  Art. 6.
      Segreteria    

     1. La segreteria è la struttura di supporto tecnico-am-
ministrativo dell’osservatorio. 

  2. Svolge in particolare le seguenti funzioni:  
 coadiuva il Presidente e predispone gli atti necessari 

al corretto svolgimento delle funzioni del comitato; 

 garantisce il supporto al comitato per l’individua-
zione e l’acquisizione dei contributi conoscitivi di na-
tura tecnico-scientifica destinati all’aggiornamento del 
PNACC e quelli eventualmente necessari allo svolgimen-
to delle altre attività di competenza; 

 analizza e veicola al comitato le informazioni neces-
sarie alla pianificazione, all’attuazione e al monitoraggio 
delle azioni del PNACC. 

 3. La segreteria promuove ricerche, analisi e rico-
gnizioni per lo svolgimento delle attività del comitato e 
provvede, altresì, alle attività di comunicazione e infor-
mazione istituzionale del comitato. 

 4. Le attività della segreteria sono assicurate dagli uf-
fici della Direzione generale uso sostenibile del suolo e 
delle acque (USSA) con il supporto tecnico-scientifico 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale - ISPRA. 

 5. La segreteria, per lo svolgimento dei propri compiti, 
può avvalersi di ulteriori soggetti tecnici anche attraverso 
la stipula di accordi e convenzioni. 

 6. Ai lavori della segreteria, su proposta del comitato, 
possono partecipare anche altri soggetti pubblici.   

  Art. 7.
      Forum    

     1. Il    forum    è l’organo consultivo-divulgativo 
dell’osservatorio. 

 2. Il regolamento di organizzazione e funzionamento 
del    forum    è approvato dal comitato. 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca emana un apposito avviso sul proprio sito istituzionale 
per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla 
partecipazione al    forum   . 

 4. La composizione del    forum    è successivamente for-
malizzata con apposito atto del comitato. 

 5. La partecipazione al    forum    è aperta ai porta-
tori di interessi di rilievo per l’adattamento quali, in 
via prioritaria, associazioni di categoria, associazio-
ni ambientali riconosciute, associazioni e fondazioni 
della società civile, organizzazioni non governative, 
rappresentanze sindacali, università, centri o istituti 
di ricerca, società a partecipazione pubblica o a con-
trollo pubblico, aziende pubbliche, reti, federazioni e 
partenariati di enti pubblici e di aree naturali protette, 
ordini e organizzazioni professionali, istituti bancari e 
assicurativi. 

 6. Il    forum    garantisce il coinvolgimento dei portatori di 
interessi e della società civile nell’implementazione delle 
politiche pubbliche sull’adattamento ai cambiamenti cli-
matici e nell’attuazione del Piano nazionale di adattamen-
to ai cambiamenti climatici. Promuove, altresì, la tutela 
dei diritti e degli interessi coinvolti e favorisce l’accesso 
alle informazioni, la partecipazione ai processi decisiona-
li e l’accesso alla giustizia. Il    forum     svolge, in particolare, 
i seguenti compiti:  

 favorisce il confronto tra tutti i soggetti della pubbli-
ca amministrazione, a tutti i livelli, e altri soggetti che a 
vario titolo si occupano di adattamento; 
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 informa la società civile e i portatori di interessi, age-
volando e sollecitando la partecipazione attiva e la resti-
tuzione di contributi da utilizzare nei lavori del comitato; 

 fornisce indicazioni operative per l’attuazione del 
PNACC; 

 restituisce al comitato il contributo dei partecipanti 
ai fini del monitoraggio dell’attuazione del PNACC; 

 contribuisce a disseminare i risultati delle attività 
dell’osservatorio; 

 favorisce lo scambio di informazioni tra gli organi 
deputati alla programmazione in materia di adattamento. 

 7. Il    forum    presenta gli esiti dei propri lavori nell’am-
bito di una conferenza nazionale annuale aperta anche ad 
altri soggetti che non partecipano ad esso. 

 8. Ai sensi del PNACC, il    forum    è articolato per gruppi 
tematici la cui funzione di raccordo è garantita dai rispet-
tivi coordinatori, i quali hanno il compito di relazionare 
periodicamente al comitato sull’andamento dei lavori del 
   forum   . 

 9. Nell’ultimo trimestre di ogni anno, il    forum    invia 
al Presidente del comitato un resoconto delle attività 
svolte. 

 10. Il comitato dell’osservatorio vigila sul corretto 
svolgimento delle attività del    forum   . Eventuali atti neces-
sari sono adottati dal Presidente del comitato.   

  Art. 8.
      Disposizioni finali    

     1. La partecipazione, a qualsiasi titolo, all’Osservato-
rio nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici 
non dà diritto a compensi o altri emolumenti comunque 
denominati. 

 2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di 
controllo. 

 Roma, 16 dicembre 2025 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  26A00048

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 gennaio 2026 .

      Accertamento dell’ammontare del capitale nominale ri-
masto in essere a seguito dell’espletamento dell’operazione 
di riacquisto mediante asta competitiva di titoli di Stato del 
3 dicembre 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 24 dicembre 2024, 
n. 1152625, recante «Direttive per l’attuazione di opera-
zioni finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i 
depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2025, n. 54121 
con il quale è stata disposta un’operazione di riacquisto 
mediante asta competitiva di titoli di Stato per il 3 dicem-
bre 2025 con regolamento 5 dicembre 2025; 

 Vista la comunicazione prot. n. 55336 del 10 dicembre 
2025, con la quale è stato comunicato che sui B.T.P. 4,50% 
1° settembre 2010 - 1° marzo 2026, (IT0004644735), no-
minali euro 40.000.000,00, sono stati regolati in ritardo 
rispetto alla data prefissata (5 dicembre 2025) e cioè il 
primo giorno utile successivo (9 dicembre 2025); 

 Visto in particolare l’art. 6 del predetto decreto 24 di-
cembre 2024, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 


